
IlBresciafalliscemiseramente
l’ultimotestprimadeldebutto
incampionato.Leproporzioni
dellasconfittasononettee
indicanoconchiarezzai
problemidellarosaa
disposizionediCristianBrocchi.
Sabato,adAvellino, laprima
partitacheconta.Bisogna
azzeraretuttoeripartire.

LAPARTITA.PesantissimasconfittadeibiancazzurriaunasettimanadaldebuttoadAvellino

Brescia,orascattal’allarmerosso
SeigoldallaFeralpinell’ultimotest
ASalònonentramaiingara:allafinefischiecontestazionidaglispalti
AbersaglioGuerra(3),Romero(2)eMurati. InutilelaretediCalabresi

FERALPI SALO’ (4-3-3):Caglioni (1’
st Livieri); Parodi (1’ st Turano), Co-
dromaz,Ranellucci,Allievi(31’stDae-
der);Settembrini,Davì(14’stGamar-
ra),Staiti(1’stMaracchi);Bizzotto(1’
st Luche), Romero (26’ st Murati),
Guerra(31’stBoldini).All.Asta.
BRESCIA (4-3-3):Minelli (17’ stGa-
gno);Boniotti(11’stSomma),Edoar-
doLancini, Calabresi,Coly (17’ stNi-
colaLancini);Martinelli(31’ptBisoli),
Pinzi (13’ st Modic), Crociata (11’ st
Ndoj); Bonazzoli (11’ st Camara) Ca-
racciolo (13’ st Vassallo), Morosini
(13’stRosso).All.Brocchi.
Arbitro:AnnalorodiCologno.
Reti:nel pt30’ e38’Guerra; nel st7’
Romero,10’Calabresi(B),15’Rome-
rosurigore,27’Murati,29’Guerra.

ILMERCATO.Larosabocciatadalprecampionatonecessitadi innestinellafasefinaledellacampagnaacquisti

Eadessoècacciagrossaairinforzi
Zaccardoèunsogno
PericoeSbrissapossibili
opzioni,cosìcome
BianchieTorregrossa

Sergio Zanca

Troppo brutto per essere ve-
ro. Il Brescia affoga sul lago,
sconfitto con un punteggio
fragoroso (1-6) da una Feral-
pi Salò che già ai tempi di Al-
berto Cavasin si era permes-
sa di superare i biancazzurri
per 5-2. Una gara senza sto-
ria. La maggiore freschezza
dei locali annichilisceunafor-
mazionedi categoria superio-
re, a disagio sul piano della
combattività e della rapidità
di esecuzione. Al tempo stes-
so troppo bella la Feralpi Sa-
lò per credere di poter recita-
re un ruolo di rilievo.

CRISTIANBROCCHI fa le prove
generali in vista del debutto
di sabato ad Avellino. E pro-
pone ladifesaa4, centrocam-
po a tre (Pinzi regista, ai suoi
fianchi il rientranteMartinel-
li e Crociata, giunto dal Mi-
lan Primavera) e tre punte.
Sulversanteopposto ilmodu-
lo è lo stesso. Asta rinuncia a
Maracchi (all’esordio in cam-
pionato, sabato 27, a Santar-
cangelo,nonci saràper squa-
lifica), Bracaletti, Aquilanti e
Ruffini, leggermente infortu-

nati. Il terzino Tantardini,
operato ai legamenti, ne avrà
per 6 mesi. Gerardi, appena
arrivato, non ha ancora la
condizione per scendere in
campo.Compaionoper lapri-
ma volta Staiti, giunto
dall’Entella (schierato come
fluidificante sulla destra), e

Bizzotto (dal Cittadella).
Aesclusionedegli ultimian-

ni, questa amichevole si è
sempre giocata in agosto, in
memoria di Felice Saleri: un
triangolare cui partecipava
anche ilLumezzane.Lapiog-
gia battente tiene lontano
molti tifosi. L’intensità dimi-

nuisce solo al fischio d’avvio.
Lecondizionidel terreno, co-
munque, sono buone.
Qualche pasticcio difensivo

delBrescia, che faticaacarbu-
rare. Pinzi si muove al picco-
lo trotto. La Feralpi Salò
sbloccaallamezz’ora: tentati-
vo di Bizzotto,Minelli in tuf-

fo respinge corto, Guerra è il
più lesto e insacca.

IL BRESCIA cambia Martinel-
li, non ancora in piena effi-
cienza, con Bisoli, che si pre-
senta subito in maniera insi-
diosa: sul suo radente, però,
Bonazzoli arriva in scivolata
mancando la deviazione. Il
raddoppio lo firma ancora
Guerra: su rilancio diCaglio-
ni, Romero allunga la traiet-
toria per l’attaccante, che
scatta e fulmina il portiere.
Il finale di tempo riserva

una fiondata di Morosini,
spedita in angolo da Caglio-
ni, e ilmancato tris di Bizzot-
to: la sua rasoiata da destra
finisce a lato. Brescia a disa-
gio sul piano della velocità
(viene preso d’infilata troppo
spesso) e della costruzione
della manovra (prevedibile,
non scorre quasi mai per li-
nee verticali).
Nella ripresa la Feralpi Salò

dilaga. Segnano Romero (su
tiro di Luche respinto daMi-
nelli), accorcia Calabresi (di
testa, suazionedacorner), ri-
stabilisce le distanzeRomero
su rigore concesso per atter-
ramento di Luche da parte di
Calabresi. Il 5-1 lo siglaMura-
ti, appena entrato. Chiude il
set Guerra. Alla fine fischi
neiconfrontidiunBresciaas-
sai deludente. •
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Gian Paolo Laffranchi

E adesso sia benedetto il cal-
ciomercato. Perché non è il
casodi buttare il bambino in-
sieme all’acqua, dunque di
bocciare già al 21 di agosto
l’infornata di promesse di
questa estate tormentata,ma
al tempostessoèdi solareevi-
denza lanecessitàdipuntella-
re un Brescia che imbarca da
acqua da tutte le parti. E non

soltanto in ragione dell’ulti-
mo acquazzone salodiano.
Visto nel precampionato, il

gruppo affidato a Cristian
Brocchi ha bisogno di mag-
giore solidità in ogni reparto.
Dalla difesa all’attacco pas-
sando per il centrocampo.
Soltanto fra i pali, conMinel-
li e il veterano Arcari, la co-
pertura pare ampia e sicura-
mente affidabile.

INDIFESA la gioventùdi Som-
ma, Calabresi e soci ha biso-
gno di esperienza, tanto più
dopo lacessioneall’HellasVe-
rona (maldigerita da tanti ti-
fosi) dell’ex capitano Anto-
nio Caracciolo. Un sogno è

Cristian Zaccardo, campione
del mondo nel 2006, svinco-
latodalCarpi.Ma sull’expar-
mense è forte il pressing del
Vicenza. Il costo dell’opera-
zione è elevato (si parla di
400 mila euro di ingaggio).
Può arrivare il giovane Elio
Capradossi, altro virgulto del
vivaio romanista. Altro Un-
der. Può essere senz’altrouti-
le,manonbasterebbe.Perag-
giungerepesospecificogiove-
rebbero le primavere di Ga-
brielePerico, classe 1984, ter-
zino ex Cagliari e Albinoleffe
lasciato libero dal Cesena e
tentato da sirene estere.
Per la lineamediana,dalVe-

ronapotrebbearrivare anche

domani Simone Laner, rien-
tratonelVenetodopo l’avven-
tura al Chiasso. Un salto di
qualità, sul piano tecnico, sa-
rebbe garantito da Giovanni
Sbrissa. Che deve ancora
compiere vent’anni (lo farà il
25settembre),maoltreadap-
partenere ad un club di Serie
A (il Sassuolo) ha già dimo-
stratodi reggerebene la cate-
goria (vestendo la maglia del
Vicenza, con continuità per
due annate).Ha le qualità e il
curriculumper alzare il livel-
lo dellamanovra biancazzur-
ra.
Dopodichébisogna fare gol.

Il Brescia d’estate e poco o
mai pericoloso, soprattutto
con i suoi avanti. Andrea Ca-
racciolo per la B è un fuori-
classe,ma la tenuta fisica do-
pouncampionatoa singhioz-
zo come quello passato è tut-

ta da verificare. Federico Bo-
nazzoli ha i numeri, ma non
riesceadesprimersi.Chi arri-
vadeveportare reti e trasmet-
tere sicurezza. Mica poco.
Per il momento i nomi caldi
sono quelli di Rolando Bian-
chi, una vita in A e in B, clas-
se ’83, in uscita dal Perugia e
conparecchie richiestedava-
gliare, ed Ernesto Torregros-
sa, classe ’92, ex Lumezzane,
in uscita dall’Hellas.

LA PROSSIMA settimana sarà
fondamentale. Difficile im-
maginare, ad Avellino, una
rosa identica a quella che ieri
haaffrontato la sfidaamiche-
vole con la Feralpi Salò. Poi
starà all’allenatore mettere a
frutto i pregi di un gruppo
chehatanti elementipromet-
tenti. Per ora si sono notati
soltanto i difetti.•

LadelusionediRiccardoGagno,portieredelBrescia

ArturoCalabresiacapochinomentreigiocatoridellaFeralpiSalòfannofesta.

FeralpiSalò  6
Brescia 1

Iltabellino

Unaveraepropria
batostamaèmeglio
siaarrivataadesso

L’UNICOACUTO. IlBresciavaasegnosoltantosullo0-3enonsuazione.
Calabresi(inmagliabluconilnumero6)ditestasfruttaunabattutadalla
bandierina:èil10’delsecondotempomaèunaprodezzaisolata

ILFILM
DELL’INCONTRO

LAPRIMARETE.Dopomezz’oraGuerra, centravanti della Feralpi Salò,
riprendeunacorta respinta diMinelli, e sblocca il punteggio: è l’inizio di
unaseratadatregendaperlaformazionediCristianBrocchi

1 2

LASBANDATA.DopolaretediCalabresi,ilBresciacrolla.LaFeralpiSalò
va a bersaglio con Romero su rigore e, al 27’ della ripresa, con Murati
(foto)chesfruttaunadisattenzionedellaretroguardiabiancazzurra
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IlcentrocampistaGiovanniSbrissa,19anni, loscorsoannoaVicenza

Il derby d’estate
Ultimoimpegnoprimadell’iniziodelcampionato

DavideLanzafame(nella
foto),13presenzenelBrescia
inAnel2011,potrebbe
tornareall’HonvedBudapest,
societàincuihagiàgiocato

nel2013segnando5reti in
10partite.Lamezzapunta,29
anni, lascorsastagioneha
disputato13gareconla
magliadelNovara.

L’ex/1
Lanzafame
inUngheria
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ILNOTIZIARIO
OGGIRIPOSO
DOMANILARIPRESA
PERILDEBUTTO

Dopo l’amichevole di Salò,
giorno di riposo per il Bre-
scia. La ripresa domani al-
le 17, al centro SanFilippo.
È la settimana che porta al
debutto in campionato
contro l’Avellino, previsto
per sabato 27 alle ore
20,30. L’allenatore Cri-
stianBrocchidovràvaluta-
re le condizioni di Andrea
Caracciolo (foto), Leonar-
do Morosini e Alessandro
Martinelli, ieri uscitoanzi-
tempo. La prima giornata
(sabato 27, ore 20,30):
Spezia-Salernitana (vener-
dì 26, ore 20,30); Avelli-
no-Brescia,Bari-Cittadel-
la, Benevento-Spal, Cese-
na-Perugia (lunedì 29, ore
20,30) Frosinone-Entella,
Novara-Trapani (domeni-
ca 28, ore 17,30), Pro Ver-
celli-Ascoli, Ternana-Pisa,
Verona-Latina, Vicen-
za-Carpi.

QUIBRESCIA.Iltecniconondrammatizzalastangatapresaal«Turina»

MaBrocchinonsipreoccupa
«Servetempopercrescere»
L’amministratoredelegatoSagramolacontestatoescortatoall’esterno
L’allenatore:«Rinforzi?Sappiamodovebisognamiglioraree lofaremo»

LACAMPAGNA
ABBONAMENTI
AQUOTA 4.079
SIRIPARTEDOMANI
IlBresciahachiuso la setti-
mana iniziata conFerrago-
sto superando quota 4mi-
laabbonamenti.Sonoesat-
tamente4.079.Si ripartirà
lunedì con le consuetemo-
dalità per la sottoscrizio-
ne: al centro sportivo San
Filippo, lato piscina ester-
na (viaBazoli 10), dal lune-
dì al venerdì dalle 9 alle 18
(orario continuato); nei
punti vendita Listicket; on
line al sito listicket.com.
Per abbonarsi è obbligato-
rio essere in possesso della
membership card, chepuò
essere sottoscrittanella se-
dedelBresciaCalciodal lu-
nedì al venerdì dalle 9 alle
19oppureonline sul circui-
to Ticketone. Il costo: 10
euro.

Brevi

GIOVANILI
GLIALLIEVIUNDER 17
INCAMPO NELMEMORIAL
NARDINOPREVIDI
Gli Allievi Nazionali Un-
der 17 guidati daPaoloBe-
ruatto saranno protagoni-
sti del memorial intitolato
aNardinoPrevidi, diretto-
re sportivo scomparso nel
2009 e che nella sua lunga
carriera lavorò anche a
Brescia. I biancazzurri de-
butteranno giovedì 25 alle
20,30 a Sassuolo contro il
Modena; sabato 27 alle 10
a Viano (Reggio Emilia) il
secondoconfronto laquali-
ficazione al Torino. Negli
altri triangolari si affronte-
rannoRoma,Carpi eMan-
tova (girone B), Sassuolo,
Reggiana e Verona (C). Si
qualificano alle semifinali
le vincenti dei gironi e la
miglior seconda. Finali la
mattina di domenica 28 a
Sassuolo.

In tribuna l’amministratore
delegato del Brescia Rinaldo
Sagramola vienepreso dimi-
ra da un nutrito gruppo di ti-
fosi, che gli rimproverano di
non avere allestito una com-
pagine competitiva. «Siamo
stufi di andare in trasferta, e
fare brutte figure», urlano.
Sagramola è livido, e non ri-

sponde.Gli stewarddello sta-
dio «Turina» lo scortano all’
uscita.Non è serata. Sotto un
nubifragio, e dinanzi a una
Feralpi Salò decisamente in
palla, la squadra biancazzur-
ra è affondata. E alcuni han-
no ricordato lo scivolonedell’
agosto 2009 (2-5), ai tempi
di Alberto Cavasin, rimasto
sullapanchinaperpochepar-
tite. Poi arrivò Beppe Iachini
e fu promozione in serie A.

SULL’ARGOMENTO mercato,
CristianBrocchi risponde se-
raficamente: «Io non parlo
dei giocatori che possono ar-
rivare - precisa l’allenatore
delBrescia -.Nonmi sentire-
temai dire se occorre coprire
un ruolo piuttosto di un al-
tro.Nonchiederòmaipubbli-
camente rinforzi, l’hogiàdet-
to e lo ribadisco in questa oc-
casione. All’interno della so-
cietà ci sono persone che co-
noscono molto bene il loro
mestiere. Sappiamo dove bi-
sogna migliorare e intendia-
mo farlo».
Il tecnico spiega che labrut-

ta prestazione è dipesa dalla
doppia seduta svolta sia gio-
vedì che venerdì: «È l’unica
attenuante che trovo. Erava-

mo imballati. Sapevamo che
l’amichevole con la Feralpi
Salòsarebbestatadi sofferen-
za: e i nostri avversari hanno
dimostratodi esserepiù rapi-
di e incisivi.Da lunedì comin-
ceremoa impegnarci sullave-
locità».
Maal debutto in campiona-

to manca meno di una setti-

mana: «Ci sono molte cose
damettere aposto - ammette
Brocchi -.LacoppiaBonazzo-
li - Andrea Caracciolo, ad
esempio, va riprovata. Pinzi
sta iniziando a prendere in
mano le redini. E indifesa bi-
sogna sopperire alla parten-
za di Antonio Caracciolo.
Stiamolavorandopercostrui-
reunacompagineconobietti-
vi amedio termine».

«IO NON SONO preoccupato -
assicura Brocchi -, anche se
vedo la squadra un po’ indie-
tro nell’interpretazione di al-
cunegiocate.Al tempo stesso
so bene che i ragazzi hanno
bisogno di un periodo ade-
guato per crescere e trovare
l’intesa».
Dopo avere spiegato che

Morosini può essere utilizza-
to indifferentemente nel ter-
zetto d’attacco o come rifini-
tore alle spalle delle duepun-
te, Brocchi riconosce che
«non bisogna mai accettare
la superiorità degli avversari,
comecapitatocontro laFeral-
pi Salò. Il nostro atteggia-
mentodevecambiare.Occor-
rono rispetto e attaccamento
allamaglia».
Il tecnico del Brescia, però,

nonsi assumealcunarespon-
sabilità nella scelta dei gioca-
tori (alcuni dei quali richiesti
con insistenza) né sullaman-
canza di gioco. E a sette gior-
ni dal debutto in campiona-
to, suuncampononfacile co-
me ad Avellino, c’è davvero
da preoccuparsi. •S.Z.
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Antonino Asta spegne il fuo-
co dell’entusiasmo: «Queste
gare valgono poco o nulla -
afferma il tecnicodellaFeral-
pi Salò -. Io sono preoccupa-
tissimo,un risultato tanto ro-
boantedà sensazioni chenon
rispecchiano la realtà. Sono
invece contento del fatto che
tanti giovani abbiano avuto
l’opportunità di mettersi in
mostra».
«Dopo avere battuto la

Sampdoria a Temù siamo fi-
niti su numerosi giornali -
prosegue -. Adesso parleran-
no di noi come della squadra
in grado di impegnare le co-
razzateParma eVenezia. Alt.
Riprendiamo subito a volare
basso. Io affronto con la stes-
sa intensità tutti gli avversa-
ri, di serie A o dilettanti. In

ogni caso prove come questa
accrescono l’autostima. Il
Brescia?Per rispettononpar-
lo del mio amico Brocchi, col
quale sto frequentando ilma-
ster di Coverciano da un an-

no. Penso aimiei problemi».
Simone Guerra, tripletta

l’anno scorso al debutto in
coppa Italia contro il Fano,
tripletta ieri sera contro il
Brescia. Se il buon giorno si

vede dal mattino… «Sono
contento per la prova della
squadra - afferma l’attaccan-
te della Feralpi Salò -. In più
ho segnato. Era un test rile-
vante, lo abbiamo affrontato
nelmigliore deimodi».

GUERRA pensa già al debutto
in campionato con il Santar-
cangelo: «Già sabato voglia-
modare ilmassimo.Èdal riti-
ro in Val di Sole che lavoria-
mobene, badandoai partico-
lari eamiglioraredetermina-
te situazioni. In coppa, con-
tro laReggiana, abbiamoper-
so, senza demeritare. Stavol-
ta, nonostante le assenze di
elementi come Bracaletti e
Aquilanti, ci è riuscito tutto
alla perfezione. La squadra è
competitiva. Inoltre c’è una
notevole unità nel gruppo.
Conosciamo le nostre poten-
zialità, non lasceremo nulla
di intentato».
Imporsi inmodo così netto,

contro una compagine di ca-
tegoria superiore, potrebbe
essere controproducente;
«Vincereaiutaavincere.Nel-
le amichevoli in ritiro abbia-
mobattuto sia il Trapani diB
che la Sampdoria di A.
L’importanteèpartire colpie-
de giusto in Lega Pro», con-
cludeGuerra. •S.Z.

©RIPRODUZIONERISERVATAContrastotraCrociata(Brescia)eSettembrini(FeralpiSalò)

PerilBresciaunaautenticaseratacciaaunasettimanadalviadelcampionato

CristianBrocchiafinepartita:uncampanellod’allarme

IpresidentiTriboldi(Brescia)ePasini(FeralpiSalò)SERVIZIOFOTOLIVE

QUIFERALPISALÒ.Euforiacontenutanellasquadragardesana

Astafrenal’entusiasmo
«Bisognavolarebassi»
IlgoleadorGuerraavverte
«Stiamolavorandobene
mal’importanteèpartire
almeglioincampionato»

IL SET. Il definitivo 6-1 della Feralpi Salò è firmato da Simone Guerra,
mattatoreconunasplendidatripletta:perilBresciaunaseratadadimen-
ticare, l’ultimoattodiunprecampionatononcertoesaltante
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“ Noiimballati
peridoppi
allenamenti
digiovedì
evenerdì:èl’unica
attenuante

AntonioCaracciolo(nella
foto),nellapresentazioneal
Verona,parlacosìdellasua
esperienzaalBrescia:«So
cheilmiotrasferimentonon

èstatodigeritodaitifosi,ma
questoèilcalcio-diceil
difensorenatonel1990-.
Sonocontentodellascelta
fatta.Maquestononmi

impediscediringraziareil
Brescia,chemihapermesso
dicresceremolto.Sesono
diventatol’Antonio
Caracciolodioggièanche

graziealpercorsointrapreso
neglianniscorsi».Enel
chiederglidiunattaccanteda
tenereparticolarmente
d’occhionelcampionato

cadetto,rispondecosì:«Non
possochedireAndrea
CaracciolodelBrescia.Lo
conoscobene,èsemprein
agguato».

L’ex/2
Caraccciolo

ringrazia
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